
PISA 1 
LECCE 1 
PISA: Gru din a 6: Boccafresca 5,5; Lucarelli 6 (dal 46' Dolcetti 

6,5); Faccenda 6; Elliott 6,5; Bernazzani 5,5, Cuoghi 6.5; 
Gazzaneo 5,5 (dall'86' Maldlni nv ) , incocciati 6,5; Been 
5,5; Severeyns 5 .5 ,12 Bolognesi, 13 Cavallo. 14 Tonini. 

LECCE: Terraneo 7; Miggiano 6,5; Baroni 6,5; Vanoli 6,5, 
Righetti 6; Nobile 6; Monaco 6 (dal 75' Garzja n.v.); Barbas 
7; Pasculll 6; Levante 6; Paciocco 6 (dal! 86 ' Lucer! n v ) 12 
Negrettl. 15 De Giorgi. 

ARBITRO: Longhf di Roma 6,5. 
RETI: 13' Miggiano, 78' Incocciati. 
NOTE: angoli 7 a 3 per il Pisa. Ammoniti: Vanoli. Paciocco, 

Boccafresca, Miggiano. Spettatori paganti 11.722. di cui 
4 110 abbonati, per un incasso di 260 milioni 731.770 lire. 
Giornata di sole, terreno soffice. 

ASCOLI , 2 
SAMPDQRIA 2 
ASCOLI: Panagli 6,5. Destra 6. Rodi» 7, Oall'Ogllo 7. Benettl 6. 

Arslanovic 6 (dal 60 ' Mancini 6). Agostini 5. Carino 5. (dal 
44' Gon 6) , Giordano 7, Giovannelll 6,5. Aloisi 6. In panchi
na: 12 Bocchino. 15 Fioravanti, 16 Bongiorni. Ali Berselli™. 

MMPOORIA: Pagliuca 6, tanna 5, Cartoni 5 (dall'80' Stefano 
Pellegrini 6,51. Bonoml 6,5. Vlerchowod 6. luca Pellegrini 5, 
Victor 6.5. Salsano 6,5, Vlalli 6,5, Mancini 6 (dal 46 
Pradella 6) , Dossena 6. In panchina: 12 Blstazzoni. 14 
Chiesa. Ali. Boskov. 

ARBITRO: Magni di Bergamo (6). 
RETI: 1 ' Alolsl, 2 1 ' Vialli su rigore, 29 ' Giordano, 90 ' Stefano 

Pellegrini. 
NOTE: angoli,12 a 2 per la Sampdoria. Ammoniti: Carino. Destro 

e Giovannelll. 

BOLOGNA 1 
ATALANTA 1 
BOLOGNA: Cusin 5 5, Luppi 6 5, Villa 6.5: Pesci 6.5. De Marchi 

6.5. Monza 6. Poli 6.5. Bonmi 6. Lorenzo nv. (dal 34' 
Alessio 6) . Bonetti 6.5, Marronaro 6.5. (12 Sorrentino, 13 
Demol, 14 Stnngara, 16 Rubio). 

ATALANTA: ferreo 6; Contratto 6, Barcella 6; Esposito 6, Pregna 
6, Bonaclna 6: Stromberg 6 5, Prytz 6 5 (dal 70' Pasciuto 
n.v.), Evair 6.5, Nicolinl 6, Madonna 6 5. (12 Fiotti. 13 
PrandeHh 15 De Patte. 16 Seriali) 

ARBITRO: Baldas di Treiste 5 
RETI: 10' Marronaro, al 45' Evair 
NOTE: Angoli 4 a 2 per l'Atalanta, ammoniti Poli, Barcella, 

* Monza, Contatto e Madonna per gioco falloso, Esposito per 
giòco non regolamentare. Giornata di sole, terreno In ottime 
condizioni.- Spettatori paganti 9747 per un incasso di 
262.19p.000 lire, abbonati 10774 per un rateo di 
271.033.900 lire. 

COMO 
LAZIO ì 
COMO: Paradisi 6: Annoni 6. Lorenzini 5 (46* Macoppl 6,Sf, 

Invernizzi 6, Blando 6.5, Verza 6. Simone 6, Centi 6, Giunta 
6 5, Milton 7, Dldone 5.5 (68' Comeilusson). (12 Savorenl, 
13 Tedesco, 16 Mazzolem). 

U D O : Martin 6: Manno 6, Monti 6,5; Pln 6.5, Gregucd 6 M ' 
Risolo 5.5), Gutlerrez 6.5: Beruatto 6.5, leardi 6.5, Muro f . 
Acerbe 6, Sosa 7 (89' Greco). (12 Fiori, 13 Plscedd», 1 9 
De ZottO. 

ARBITRO: Palretto di Torino 5. 
RETI: 5' Giunta: 57 ' Gutierrez; 93 ' Macoppl. a 
NOTE: Ammoniti: Monti, Inventai, Giunti, leardi, Rlzzolo; i 

70' Comeliuison e Beruatto; calci d'angolo 8 a 5 per la 
Lazio; spettatori 8 3 2 0 di cui 2 3 0 8 abbonati per un Incasso 
totale di 122 milioni 379.340 lire. Giornata di «ole, campo 
in buone condizioni, in tribuna Maldinl tecnico -delta naziona
le under 2 1 . 

«caputa 

PISA-LECCE 

Anconetani 
sgridai sud 
«Una squadra 
alla deriva» 

Salvati da Incocciati 
1 * lancio di Barbas per lo scattante Vanoli che dalla destra lascia 
partire un gran tiro • il pallone sfiora l'incrocio dei pali 
13* calcio d'angolo battuto da Barbas dalla destra, uscita a vuo
to dì Gradina, ingannato dal salto a vuoto di Baroni, e perfetto 
colpo di testa di Miggiano con pallone in tondo alla rete, 
3 1 * Levanto parte dalla trequarti, scambia con Barbas e da una 
decina di metri spara su Grudina mancando il raddoppio 
32 ' punizione battuta da Beén con paltone al centro, colpo di 
lesta di Bernazzani e parala facile di Terraneo. 
33 ' azione volante del Pisa: paltone da Gazzaneo a Severeyns a 
Cuoghi che spara un gran tiro dal basso in alto. Terraneo intui
sce, vota e devia d bolide in calao d'angolo 
5 1 ' punizione a favore del Lecce. La batte Barbas che da una 
trentina di metri centra la traversa 

72' Barbas scambia con Pasculll e al limite dell'area viene bloc
cato da Gazzaneo, 
78' rimessa laterale di Cuoghi che manda il pallone al centro 
dell'area leccese Elliott salta più alto dì tutti e di testa devia a In
cocciati che, in spaccata, anticipa l'incita di Terraneo e realizza 
il pareggio, n L C . 

• I PISA Pareggiando con II 
Lecce i) Pisa ha perso una 
buona occasione» per allonta
narsi dalla zona retrocessione. 
ed ora è "serpa allenatore, Alla 
fine della partila con i pugliesi 
Romeo Anconetani, il vulcani* 
co presidente del Pisa, per 
calmare i tifosi che protestava* 
i»,ha»»rtnuncla*p t M k * n i i * 
manto .degl'allenatore .Bruno 
flotahl<.UnavdecistonÉ; sofferta 
- stando al|e dichiarazioni di 
Anconetani -visto che lo stes
so presidente (ino a pochi 
giorni fa aveva difeso cpntro 
lutti l'operato del tecnico. Ieri 
Anconetani non ce l'ha fatta 
la maggioranza .dei compo
nenti il consiglio direttivo lo 
ha messo con le spalle al mu
ro Cosi dopo il pareggio con 
il lecce, la squadra, con In te
sta il presidente, è partita per 
il ritiro di Volterra: «Non an
dremo più a Pejcia, un luogo 
troppo ovattato, A Volterra, 
dove fa freddo, cercheremo di 
ritrovare la gnnta e la voglia dt 
rendere al massimo. Contro la 
Roma dobbiamo vincere. 
Contro il Lecce ho visto un Pi
sa alta deriva, spaesato, non 
in grado di connettere. Per 
questo, a n c h e » con grande 
dolore, ho accettato le deci
sioni del consiglio direttivo»., 
. In,venta»la squadra neraz
zurra contro il Lecce non 
avrebbe- neppure meritalo di 

.pareggiare. I nerazzurri sin 
dalle prime battute sono ap
parsi troppo timorosi e incon
cludenti Dopo il gol messo a 
segno da Miggiano al 13', gra
zie ad un marchiano errore 
del portiere Grudina e della 
difesa, la squadra, per tutto il 
primo tempo e per buona 
parte della ripresa, è apparsa 
demoralizzata, senza uno 
schema di gioco È certo che 
a mettere in crisi il Pisa non è 
stato solo il Uecce,<che ha di
sputato una onesta partita II 
Pisa è in crisi da molto tempo, 
da quando i due stranieri, l'o
landese Been e il belga Seve
reyns, hanno mostrato i loro 
limiti, non riuscendo mai a 
comprendere come si deve 
giocare nel nostro campiona
to. Il Pisa, fino a ieri, aveva 
realizzato solo nove reti Era 
ed è rimasta la squadra che 
ha realizzato il minor numero 
di gol in tutto il campionato 
Cosi, contro un Lecce ben or
ganizzato in ogni reparto, il Pi
sa è riuscito a strappare un 
pareggio solo al 78', con in-

. cocciati che ha sfruttato l'uni
co errore commesso dalla di
fesa pugliese. Per tutta la par-

. lita i centrocampisti e gli at
taccanti del Pisa hanno cerca
to la via del gol con continui 
cross dalle fasce laterali, facili
tando cosi i difensori del Lec
ce che sono tutti dei ve-i mar
cantoni. Boleri!, nel corso del
la settimana, aveva spiegato ai 
giocatori attraverso quale gio
co la squadra avrebbe potuto 
conquistare la posta per allon
tanarsi dalla retrocessione I 
suoi suggerimenti non sono 
stati ascoltati ed è anche per 
questo che ha pagato di per
sona. 

Ungili 
L'arbitro 
chiede scusa 
Applausi 
••FISA. È forse,un (atto 
storico:' Ieri abbiamo visto 
uri direttore di gara chiedere 
scusa al giocatori ed al pub
blico per non aver concesso 
la norma, del vantaggio. È 
accaduto nel secondo tem
po della partita Pisa-Lecce. 
Ad un certo momento il pal
lone e Unno a Dolcetti che e 
stato affrontato da due av
versari, Nonostante il fallo 
subito II giocatole del Pisa è 
riuscito ad allungare il pallo
ne ad un compagno smar
cato che avrebbe potuto an
che puntare a rete. L'arbitro 
Longhl, un intemazionale di 
fama, non appena intuito 
che i difensori leccesi avreb
bero commesso un fallo su 
Dolcetti, ha fermato il gioco. 
Resosi conto della intempe
stività il direttore di gara ha 
alzato le braccia in alto 
chiedendo scusa. Il suo gè
sto e stato accollo da ap
plausi da pane del pubblico. 

OLC 

Gran scambio di colpi proibiti e proteste 
Nuova espulsione per il presidente marchigiano 

Corrida in campo 
e Rozzi torna 

Pellegrini com»Cééartnl 
l'cross di DallX)gho dalla sinistra in area, indecisione tra Luca 
Pellegrini e Pagliuca, ne approfitta Aloisi che di testa indio il por-
tiereolucerchiato. 
17' assisi di Victor in rovesciala per Salsano cheti libera in area 
ma lira allo soprala traversa di Pauagtia. 
2 1 ' Victor allunga per Valli che mene messo a lena da Destro. 
Rigore che Vialli trasformarmi un aro nell'angolo alla destra di 
Pollagli. Dopo il pareggio l'Ascoli continua a protestare e A I Z 
ZI , il presiderite presente in panchina vicino a Berseilini, viene 
espulso. 
29 ' GiovannelliperGiordanochesupunizioneinlikiPagliuca 
37 ' calao a due in area per la Sampdona, piatto di Vierchowod 
e Puzzagli miracolosamente para in due tempi, prima su tiro del 
blucercniato poi su rimpallo subito da Benetti 
6 1 ' Uro in mischia di Pradella, respinge dì piede sulla linea Gio-
uannelli. 
62* colpo di testa dì Pradella, respinge sulla.linea Agostini di le
sta. 
76 ' Viali! di Usta, Panagli con là punta dette dita devia incor
ner. 
9 0 ' Vialli batte corto per Stefano Pellegrini una punizione, il sto-
vane terzino dal limile balle Puzzagli. OF.R, 

••ASCOLI LaSampdoriaha 
fatto tredici. Tredici risultali 
utili consecutivi, pareggiando 
all'Infuocato (ed ostile) 
campo di Ascoli. Ma al di la 
del dato puramente numerico 
il pareggio ottenuto dai ragaz
zi di Boskov è proprio Un col
po di fortuna, assimilabile ad 
un tradici « I Totocalcio, con 
una prodezza di Stefano Pelle
grini (Il fratello meno imper
lante, con appena tre preieri-
ze in serie A, la sua'prima 
gioia di questo tipo nella mas
sima divisione), quando man
cavano solo trenta secondi'al
la fine. Un gol che controbi
lancia un'altra prodezza (ma 
in negativo) del fratello Luca, 
che all'inizio della partila con 
un incredibile svarione difen
sivo aveva spianato la strada 
all'Ascoli. E cosi il match del 
•Del Duca, diventa un incon
tro della famiglia Pellegrini. 
Hanno deciso tutto loro, nel 
bene e nei male, con il nume
ro trenta (secondi) come co-
mun denominatore nei loro 
Interventi determinanti. 

E con i Pellegnm, si sono 
messi In vista anche Vialli (ie-
n orfano per 45 minuti del tra
dizionale .gemello. Mancini. 
lasciato precauzionalmente a 
riposo da Boskov in vista del 
match di mercoledì con la Di
namo Bucarest), sempre 
grande anche negli assist (sua 
la .punizione a sorpresa che 
ha provocalo il gol del pareg
gio) oltre che nei gol (con il 
ngore di len è salito a quota 
tredici), e l'arbitro Magni, se

condo Rozzi (particolarmente 
invelenito negli spogliatoi) 
protagonista assoluto dell'in
contro. 

Su Magni naturalmente c'è 
il classico visto da destra e da 
sinistra. Per la Sampdoria ha 
arbitrato motto bene (Boskov 
gli ha fallo addirittura i com-
pllmèntt per come- ha; «apulo. 
tenére In mano l'Incontro), 

~perTAiqar) «sfato un disastro, 
colpevolif nel rigore-actorrja-
to al btueerchiati (per fatto tU 
Destro su Vialli) e nella punir 
zione dal» alla Sampdona pri
ma del gol dl.Stetano Pellegri
ni, La verità, come sempre, sta 
nel mezzo. Probabilmente 
Magni ha sbagliato .nell'am
monite tre ascolani (contro 
nessun sampdoriano) e nel 
prolungare la partita di cinque 
minuti (il gol d.i Pellegrini co
munque nprtè avvenuto In re
cupero). Sicuramente ha visto 
giusto sul rigore (netto il fallo 
di Destro) e.quasi certamente 
anche sulla punizione (anco
ra scorrettezza di Destro su 
Vialli). 

Sulla partita rimane per* la 
sensazione di un pan giusta' 
Perche se l'Ascoli ha buttato 
nella contesa il cuore e la for
za della,disperazione, la 
Sampdo.'a ha dimostrato una" 
inequKocabile.supenorità nel 
gioco, nonostante, le assenze 
degli squalificati Pari e Ceiezo 
e àell'inrortuMto ManninL.E 
va gu\ bene all'Ascoli che la 
Sampdoria ha impiegato pia 
di 45 minuti per capire che 
per fronteggiare il «diavolo* 

«•••rMtrpJirlaB»; WHai |> vi» «tagli 

bianconero non ai doveva ri
correre alti guerra (ribatten
do colpo su colpo alle scorret
tezze dei giocatori di casa), 
ma ,la maggiore lucidità della 
manovra. Se la Sampdoria 
avesse cominciato a giocare 

già nella prima frazione, ab-
andonando lo schema .tam

burello* (con lunghi rinvìi di 
Pellegrini per improbabili ag
ganci di Vialli e Mancini) pro
babilmente si sarebbe impo
sta con facilita. Cosi Invece ha 
dovuto subire la maggiore ca
rica aggressiva dell'Ascoli, ri
schiando, con una sconfitta, 
di uscire dalla lotta per lo scu
detto prima del grande big-
match di domenica prossima 
con l'Inter. 

Si e svegliata tardi l'allegra 
brigata di Boskov. È bastato 
(ariette se col brivido) per ri
mediare e portare a casa un 
punto. Ma tutta quella paura 
(e anche quella rat bla di 
Rozzi) sarebbe stata evitata se 
i bhicerchiati si fossero ricor
dati prima di essere una squa
dra da quasi scudetto, interio
re soli ad un'Inter sempre più 
marziana. 

• dpreildarttiitzVam tozzi , 
' • * ! • 

ì---

1 #*àu>tp.J»*f. 

Aaxise aU'aAita 
«Un punto rubato 
Basta con Magni» 
• I ASCOLI..' Alla fine della 
partita il presidente dell'A
scoli, Costantino Rozzi, è im-
bufalito contro l'arbitro Ma
gni. Queste le sue parole, un 
rovente atid d'accusa: «Fac
cio una dichiarazione per 
tutti; volevo il sorteggio arbi
trale perché se per disgrazia 
mi capitava™ arbitro come 
Magni, potevo dire che non 
mi stava bène. Se mi capita 
un'altra volta, chiudo con il 
calcio e vado via. Ogni volta 
che viene ad Ascoli finisce 
sempre cosi. Devono pensa
re che ci sono dei problemi 
di ordine pubblico e la Can 
deve sapere che ha delle 

precise responsabilità. L'ar
bitro ha ammonito solo i no
stri, ci ha dato un rigore con
tro, la punizione del 2 a 2 se 
l'è letteralmente inventata. 
Sono stato espulso? Non mi 
ha mandato via, sono stato 
io ad andarmene e guel'ho 
anche detto in faccia. Cosi 
non è più possibile andare 
avanti: noi presidenti abbia
mo solo l'obbligo di pagare 
é di essere presi in gira. Se 
non segnava la Sampdoria, 
saremmo ancora adesso a 
giocare. Per fischiare la fine 
ha aspettato solo il gol dei 
blucerchiati*. 

OF.R 

Mancava solo ' ; 

il fischio finale \ 
E invece al 93° < 
ecco la beila ^ 

La «ugni degli errori ì 
• ' goldelCòrno a partita ancora fredda: Milton hndoaSniain 
sospetto fuorigioco La ditesa laziale si ferma e per il centravanti 
dicasaègiocoforzaeludereMartinaesegnare. 
3 2 ' clamorosa occasione per il Como. Di Doni non strutta un 
ixtocecmtrocnedediSimaneeCentìsbucaamai 
patta.-; • • , 
Wennettmoeantrcy^deipMrtinidiecaaaxiOlÙ 
cara •distratto-:, la palla da lui toccata tròfica di fino s 
paheestrqaelportiere.} •" - -, 
43T gran tiro di Milton da circa 2S metri: Martina compiè v\c 
rnointerventoeaeiminangolosoprakitraversaJ . - * ' 
W,gran sventola di voto-dì Beruatto su azione staturìlaat 
cahódipunizic^bàtuh>daSosaccnda>icaiw>tìncorm 
/bronzi,. ' , r ~ 1 
57* formio dei laziali: anima stacco di Usta di Oùtie, 
titola una punizione inpilo calibrata di Muro, tJàp 

61' insiste la Lazio e insiste Gutierrez: altro colpo di.tesla-i 
numero6,maquestavollaParodisiiprontoaparaw. t 
W relè del successo comasco: un allungo dìlnvemltzt ì 
sfioralo dal difensore oziale, Macoppi smarcato svirgola e 
Martinaedegol. "-> 

ANTONIO urifT 

Calieri 

:|Ma quante 
durano • 

M*róW scuri; •„„_ , „ ^ . 
te e nessuna voglia di panare. 
•C'è tutta la «ettimanaper far
lo e poi - dice il presidente 
Callen - t meglio cosi se 
no..> e lascia intendere qual
che imprecazione di troppo. 

Materazzi e più loquace se 
pure appare evidentemente 
sconsolato. «Pensavo che le 
partite durassero 90' e non 
95'. Quella del Como «.stata 
un vittoria della volontà? Se 
volete chiamatela pure cosi*. 

Il tecnico laziale e convinto 
che i suoi abbiano dato molto 
di più dei comaschi: «Li abbia
mo dominati in lungo e in lar
go e siamo sempre slati a ri
dosso della loro area*. A chi 
gli domanda perche ha rilevi
lo Sosa con Greco, lui giusta
mente risponde che era per
suaso che mancasse uncinu
to alla conclusione della parti
ta. «Viceversa, se avessi intuito 
le intenzioni di Panetto, non 
avrei certamente operalo in 
questo modo». 

•Da Marchesi, ovviamente, 
altra musica: *E una vittoria la 
nostra, magari fortuita, ma e 
essenziale per il. morale della 
squadra*. 

jm COMO. È stata una v, 
quella del Como.'Vjctrr 
'sfa, « t e m p o regoianìeritl 
ormai scaduto, al terzo rrilrf 
to di recupero, quando ' 
li avevano gi i tirato-i» 
barca, sazi «'quanto * & 
realizzato. Eppure r 

w».a|.< 
luta i 

BOLOQNA-ATALANTA Allenatori, nuovo stile in campo e fuori 
Maifredi e Mondonico: complimenti e bel gioco 

Allo stadio la banda degli onesti 
Assist di Madonna per Evair 

10* il Bologna passa in vantaggio per un 'azione 
che parte da Botimi, prosegue ton Poh che. 
spalle girale alla porta, 'taglia • lateralmente per 
Marronaro L'attaccante lascia passare il pallo
ne, poi con un perfetto diagonale sinistro infila 
Ferron. 
13' Esposito landa lungo per Madonna che dal 
fondo lascia partire un cross, parato da Cusin 
23 ' punizione di Pucci, la palla viene respinta 
da Stromberg, dal limite riprende Bonmi che m 
•demivotèe* spedisce alto 
45* Madonna va via sulla destra, anticipa l'inter
vento di un paio di avversari e crossa, al centro 

dell area Evair tocca di testa, la palla si infila in 
rete sulla destra di Cusin che non accenna nep
pure la parata 
49 ' Marronaro in area viene stretto da un paio 
di avversari Cade a terra e reclama il rigore 
L arbitro fa cenno di proseguire 
60 ' ancora Madonna caracolla sulla destra, 
crossa, Prytz dal limite fa partire un gran tiro di 
destro che viene neutralizzato da Cusin, 
68* Poh scende dalla destra, crossa m area, sul
la palla si avventa Alessio che di prima intenzio
ne in semtrovesaata manda a lato di poco 

CWG 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H BOLOGNA È finita in pa
rità la sfida tra Maifredi e 
Mondonico, due dei tecnici 
emergenti del calcio italiano 
I due yuppies hanno propo
sto fedelmente e limpida
mente le rispettive concezio
ni (attiche Ne è venuta fuon, 

WALTER O I M O N I L I 

soprattutto nel primo tempo, 
una partita ben giocata e bat
tagliata che ha fatto divertire i 
25miia spettatori del Dall'Ara 
Il tecnico rossoblu, per la pri
ma volta non assillato da 
pressanti problemi di classili' 
ca, non ha esistalo a mettere 

in campo la squadra dei suoi 
soqm spigliata e ardita, che 
spinge costantemente sulle 
fasce con Uippi e Monza, 
che viene illuminata a centro
campo dal sempre più sor
prendente e inossidabile Pec-
ci che si propone in avanti 

con (re punte (anche se poi 
Lorenzo s'è infortunato ed è 
uscito al 34') Insomma per 
45 minuti il Bologna ha gio
cato davvero bene, ha segna
to un gol ed è andato vicino 
al raddoppio. 

Sull'altro fronte Mondonico 
ha risposto impeccabilmente. 
La sua Atalanta ha giocato, è 
vero., di rimessa come richie
deva il copione, ha sapulo 
rendersi pericolosa con rapi
di contropiede impostali so
prattutto dal vivace Evair ed è 
risultata efficace anche sulla 
fascia destra col mobilissimo 
Madonna. L'attacco poi non 
è stalo a guardare* il brasilia
no Evair con grande intuito 
ha segnato di testa il gol del 
pareggio e in altre occasioni 
ha messo in allarme la retro
guardia rossoblu 

Nella ripresa il copione è 
cambiato, purtroppo in senso 
negativo. Il nervosismo ha at
tanagliato un po' tutti i prota

gonisti. Sono fioccate ammo
nizioni. Il gioco s'è sfaldato. 
Si è andati avanti solo con 
qualche intuizione di questo 
o quel giocatore. 

Nel complesso s'è assistito 
ad una partita più che suffi
ciente e alla fine i due allena
tori si sono detti soddisfatti 
del nsultato anche se poi si 
sono lanciati qualche stocca
ta velenosa 

Maifredi parla di un'Atalan-
ta troppo'rinunciataria e for
tunata (recrimina per un n-
gore non concesso per alter* 
ramento di Marronaro), men
tre Mondonico, in un elegan
tissimo completo grigio che 
ha cancellato l'antica figura 
del D'Artagnan scamiciato 
degli anni 70, nfensce di un 
Bologna troppo spigliato e 
avventuroso 

Ad ogni modo, polemiche 
a parte, i due tecnici sorrido
no perché vedono i rispettivi 

Marronaro 

traguardi sempre più vicini. Il 
Bologna ha ormai avvistato il 
porto della salvezza (la squa
dra è imbattuta da sei giorna
te) l'Atalanta rafforza le sue 
esperienze di Coppa Uefa. 

Un particolare interessante 
e significativo, per conclude
re riguarda gli stranieri Mai
fredi ieri ha tenuto Rubio 
(che non decolla) e Demol 
in panchina, mentre Aalto-
nen era addirittura in tnbuna 
Stromberg, Prytz ed Evair del-
rAtalanta hanno invece gio
cato dal pnmo minuto e sono 
stati fra i miglion Domanda: 
chi ha sbagliato la campagna 
acquisti7 

Corioni 

«Il tecnico 
resta ancora 
un anno» 
• BOLOGNA Negli spoglia
toi del dopo partita i cronisti 
attorniano Mondonico e dopo 
le ntuali domande sull'anda-
mento dell'incontro, gli chie
dono se è vero o no che nella 
prossima stagione sarà sulla 
panchina della Fiorentina. 

•Ho un contratto con l'Ata
lanta che scade nel giugno 
del 1990 - risponde serafico il 
"Mondo" - e ho tutte le inten
zioni di nspettarlo* 

Sull'altra sponda viene 
chiesto al presidente del Bolo
gna Conbnr il suo allenatore 
deciderà a line marzo se nma-
nere o no a Bologna. È in an
sia» per questa risposta? «Asso
lutamente no - ribatte il nu
mero uno della società rosso
blu - a me ha già espresso il 
suo orientamento- testerà sot
to le due tom ancora per un 
anno, state certi. Andremo 
avanti assieme. Faremo una 
grande squadra e ci divertire
mo. Sicuro.. OWG. 

chi t i trova a j 
match dauHima spi 
i l , una yoita tanto, la. «Me HI 
ha premuti, forse più di quan
to meritavano. Già, perché, a 
dispetto di quanto dìchianto 
negli spogliatoi da M&rcheJ., 
la Lazio non avrebbe rubato 
nulla se l'esito finale della 
partita fosse stata l'equa,,divi-
skmc della posta. Gli uomini 
di Materazzi hanno infatti net
tamente dominato, tenitonaj-
mente, tecnicamente, la Borg
ia almeno per 70' di groo», 
non tradendo mai allanno, 
ma registrando nei vari reparti 
la taratura giusta per riarma
re un nsultato utile, ''*' 

La manovra dei laziali,' Vi 
svantaggio di un gol, % partita 
iniziata da appena 3', aVrebfee 
potuto essere innervosita. In
vece gli uomini d| Materassi 
hanno saputo imputtani «em
pie con lucidila e sagac ia» 
fensiva. Forse si tono squili
brati un po' In avanti- ma t e 
me poteva essere diwnamet-
te - con l'obiettivo di agguan
tare il pareggio, e scoprendosi 
leggermente in difesa. Ma dal
la loro parte giocava un certo 
appannamento delle punte 
comasche che, pure lavorile 
da veloci contropiede, non si 
mettevano particolarmente in 
mostra se non in clamorose 
debacle al cospetto di Marti
na. Era gicolorza per i laziali 
raggiungere pnma o poi il pa
reggio, cosi come è avvenuto 
al 12' del secondo tempo, 

I l Como, dopo la rete realiz
zata da Giunta al 6'. in posi
zione che a più di uno è ap
parsa alquanto sospetta, si è 
un po' npiegato su se stesso, 
anche perché particolarmente 
intimorito dall'offensiv,! awer-
sana. Si é limitato a sfruttare 
contropiede improvvisi, tanto 
ficcanti quanto evanescenti in 
fase di conclusione Si e visto 
di tutto in questi frangenti: 
palloni sbucciati, calciati mal
destramente e giù di II. Se in
dovinati potevano concludere 
la partita anzitempo, con tn* o 
quattro gol di scarto. &; non 
[osse stato per quella volontà 
leonina sfoderata negli ultimi 
dieci minuti di gara che- ag
ganciava i comaschi ad un hjo 
di speranza, l'uno a uno di
rebbe stato il nsultato più av
vio. E invece quella svirgolata, 
quasi fortuita, di Macoppl, SU-
bennato nel secondo tempo a 
Lorenzini, ha rimesso su) te
nari il treno della salvezza. 
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